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Manifestazione anticlericale 
DEI 8 0 C I A U 8 T I 

p a r II X X S a t l a m t i r a 

Un programma d'azione pratica 

i l Uoraitato perraanento delia dìrexioKe 
liei partito Bocialiata italiano !ia diramato 
allo divorae sezioni una circolare, la quale 
ulterma die, di fronte all'agitazione popo­
lare suBoìtata in Italia dallo scoppiare degli 
scandali congregaziouisti o al moltiplicarsi 
dello piibblioho manit'estazioni, erodo neoes-
Hario: tìeaaro l'obbiettivo concreto doU'agi-
tuKÌonp, tihejper ora lia avuto solamente il 
narattoro di una pmtesta ; acorescero l'efil-
cacia dell'agitaxinpo medesimaj rendendola 
generale, BÌmultanea ; riclùamnto il partito 
HoeialJsta a. quella forma antìelericalo che 
gli è propria o ohe non t> (inaila ~ - diuo 
il Gomitato -~ delia ciemocraKÌa borghese. 

La circolare aoggiuuge ohe dopo le mu-
nifeataziom del 17 febbraio, dopo quelle 
del giugno per lo onoranxo a Uuribaldi o 
dopo le numerose vittorie elettorali, ò ne-
ucBaarìo tentare un uBsalto alla resisten;--» 
ooutìervatrice, ed è opportuno elio a faro ciò 
Hi scelga quel giorno in cui il mondo nflì-
cial& compio ireddamento la cerimonia delia 
commemorazione della caduta del potere 
temporale. 

l i Comitato Buggerisco alio Boxioni di pro­
spettare in (piol giorno dinanzi alla co-
aciona» jpubbijc» un prog'rsmma d'aaiono 
pratica anticlerìcalo, oomproiiilonto i se­
guenti punti principali: 

o) rroporre immediatamente delle ispo-
i.iofti in istituti di bonelìceoza retti da proti, 
frati 0 monadìe; 

b) Nuove dispoaizioni legislative cho 
vietino di tenere in ouatodia dei minorenni 
a ohi ò vincolato da regole contro natura, 
come per esempio il oelibat» ecoleaiaatico o 
mmastico, deienaìnani't una apooialo pre-
dÌ8po8Ì!!Ìouo corruttrice; 

a) Abolire l'insegnaroento religioso nello 
Houole elementari secondo la legge del 1877 
ineostituaìonaimonte corretta dal regola­
mento; * 

(/j baìoizzazione di tutti gii altri servizi 
difendenti direttamente o indirottamento 
dei comuni, dallo provinole o dallo Stato; 

a) Applicazione della leggo IBQO BuU'a-
hoVizioBo degU orà'iaì o deìle corpnrazipui 
religiose, leggo sempre vigente, ma caduta 
iu dia&UQtudine ; 

f) Assoluta separazione fra la chiesa e 
io staio quale si otterril abolendo il t'ondo 
per lì eulto od il regio ^xequalnr per la 
noudna dei vescovi e doÌ parroci, le gua­
rentigie papali, eco, 

il comitato raccomaiida poi ohe tu ogni 
comune si proceda dai socialisti ad una hi-
oììJesta per Baiìore quania e quali cou,gre-
gaziotti 0 istituzioni religiose esistono, e di 
che vivono, se esetcltano industrio o inse­
gnamento 0 sfruttano istituzioni dì boneh-
cenza, ecc., ecc. 

Dopo avoro ricordato l'ordine del giorno 
contro il oleriealiamo votato dalla Oonfe-
doraziono generale del lavoro, il comitato 
propone elio per dare forma ancora più cou-
urettt alla mauifestazione, questa non si li­
miti alla votazione di un ordine del giorno 
riassumente lo decisioni dei convenuti, ma 
per il tramite di GoramisBÌone espreasa-
mente delegata, telegrafino o si comuni-
ohiho le decisioni stesse in forma energica 
a chiunque epetterobbe di attuarle : Comi-
gli comunali, prefetti, deputati e Governo. 

Il Comitato tìi ocoui)a poi lungamente del-
l'antiolerioalisnio socialista o atferma cho 
la sua carattoristicii deve riassumersi come 
segue : libertà di coscionza aportamonte af­
fermata, poiché la BGÌenza e la scuola, non 
la persecuzione e lo scorno, libereranno i 
cervelli dalle pastoie della superstizione re­
ligiosa. 

La oircolare sostiene la formazione dì Co­
mitati aventi c-arattere localo per tener viva 
l'agitazione anticlericale d ' intesa e no collo 
altre forze auticloricali. Questi Comitati do­
vrebbero poi restaro in carica anche dopo 
la grande manifestazione del 20 settembre, 
per continuare in iiltro forma l'agitazione 
e le pratiche coi poteri pubblici in vista 
dei provvedimenti domandati. Oltre ai ao-
pradettì simultanei comizi in tutta Italia, 
ii giorno 20 settembre si applicheranno di­
verse altre formo di propaganda antioleri-
cale : pubblicazioni dei vari giornali socia­
listi, distribuzione di manifesti, conferenze, 
Gortéi, deliberazioni di Consigli comunali, 
insistenti proteste delie minoranze nei Con-
Digli medeBÌmi e cosi vìa. 

L'azione anticlericale a Roma 
Ad iniziativa di parecchi aderent i ai 

par t i l i democratici , è s t a t a costi tuita 
una nuova associazione, sezione della 
Giordano Bruno, allo scMjpo di r iuni re 
le forze anLiclericali dei r ioni central i 
di Koma. 

CONTRO L'ANALFABETISMO 
Disposizioni del ministero doD'istrt/zione 

l i ministero dell'istruzione ha inviato ai 
propvedìtori una circolare sulls'acuole serali 
e festive per adulti analfabeti par l'immi­
nente anno scolastico: 

a Occorre provvedere por tempo —• dice 
la circolare — alla sistomazìono delle acuoto 
sorali fmt>y& por jidnlti analfabeti cho do­
vranno funzionaro nall' anno scolastico 1007 
-03 in numero di tremila noi vari Comuni 

del liegno per ofTetto della logge P luglio 
1904, ed in numero di 2300 in applìcaziono 
^dJa ìofìgo Ut ìugìio 3005, tìsìhy (insùi'JOOU 
nelle prevìiicin meridionali od insulari, e 
iìUO in quello delle Marche, dell'Umbria e 
del Lizio. Prima cho si propongano lo scuole 
da raantonoro o da istituire, premo assiou-
rarai ch& &fisfì {i^ssmo oH'ettìvmnonto fun­
zionare, acoìocphi^ non avvenga, come noi 
passati anni, nei quali una parto delle scuole 
proposto dagli llfilci scolastici o autorizzata 
dal Ministero, non funziona vano. 

Oci-offo iìii d'ofvi sappvi) can oorteu^ por 
le Rfiuolo che si proporranno: 

1, che si abbiano tutto lo notizie relativo 
all'anno soolaatico 1907-ÙS; 

2. che l'insegnante accatti l'incarìcoj 
a. cltG h haaìità sìa talo CÌÌO ìa Bouoh 

possa restaro aperta tutto il tempo prescritto 
e frequentata du un s>ifiìoÌentQ numero di 
alunni, non mtii minoro di dieci. 

Lo scuole «he detteci, negli scorsi anni, 
frutÉi fioddis/kflenti, potraano, ao ni orodeni 
necessario, funzionare nel Ì907-0S nelle 
medesime localitii, Quelle invece cho non 
corrispoàero allw scopo a ohe, avendo avuto 
la durata di tro anni nelle medesime looa-
ìiftt, hanno compieittmonto prodotto l'c/Totto 
vohito dalla logge, dovranno, quando sia 
nocoHHario, chiudersi per poterne istituire 
altro in loealitii dello ste.^so Comune o Pro-
vìnvio 0 di diversa Provincia dove si alibiano 
fondata speratilo di successo. 

Si dovrit pure indicare al ministro, con­
sultati gli ispettori, la data o lo date, che 
saranno ritenute lo piti opportune por l'a-
porturn, delle acuoia, tenuto conto delle abi­
tudini deliri popolazione. 

In quest'occasione si rammenta l'impor­
tanza grande che hanno, per una giusta d i ' 
strìbuzione dolio scuole, le percentuali degli 
analfabeti adulti, o quindi raccomandasi di 
assicurarne fa maggior csattozaa, ÌQTXÌQÌ^ÙOÌB 
per ciascun Comune indicato noi iirospotto, 
anche so Jigurava nei prospetti nogli anni 
procedenti. 

Impatta assai che la di stri bui-, io no dello 
5.,-ÌOOBCU)1Oavvenga in hoAÌìthd'iva pn-^ì-
no riuscire maggiormente ei'flcnoi nell'in­
tento voluto dal legislatoro; ora ò evidente 
cho il conseguimento di questo line dì ca­
pitale importanza dìpomlerii totalmente dalla 
promura, clm io autorità soolastiche locali, 
governative e munìoipili, porranno nel se-
condaro la suddetto mcoomandaaioni. 

Il ministro fa vivissima preghiera ai prov­
veditori, ai regi ispettori scolastici ed ai 
mimitìipii di porrò in maggior cura notte 
ricerche, olie devono pai ooncretarai nelle 
seguenti proposte, per lo quali non occorro 
il parere del Consiglio provinolale scolastico, 
ma invece ò necessario tutto l'aiuto d<?gli 
ispettori marcò la conosconxa che Imnno dai 
luoghi e dello scuole. La risposta esauriente 
dovrii porvoniro al miiiiatoro non più tnrdi 
del 10 sottombre prossimo, nrgcado ordi­
nare per tompu l'apertura delle scuole e 
non potendo ciò farsi ao prima Jl Ministero 
non ha ricevuto le proposte da tutto la Pro­
vincie. 

Le impressioni di Enrico Ferri 
al Congrosso di Stoccarda 

WAvanH! pubblica un art icolo di 
Enrico F e r r i di commento sui Con­
gresso di S tu t tgard . 

Fer r i serica che il Congresso di 
S tu t tga r t h a segnato a n c o r a una volta 
il trionfo dóiì'iiUtìgralisnw), 

«Quafcha villaggio tfcomparso» 
Un te legramma da Tok io segnala 

graviss ime inondazioni nelle regioni 
central i del Giappone, li. servizio fer­
roviario è interrotto. Il t e l e g r a m m a 
aggiunge testualmente : -« Qualche vil­
laggio scomparso » ! 

GLI ITALIANI NEL MAROCCO 
f-a rivista Lo SpeUaio>%', pubblica 

uno studio documentato sugli Italiani 
nei Marocco, donde emerge che il nu­
mero dei sudditi italiani residenti 
nel l'ini pero marooch i no non sorpassa 
una sessantina, l'atta • flccexiono, s'in­
tende, dei « p r o t e t t i » . 

Ecco corno sì r ipart iscono lo prò 
fessioni in quella colonia; couuner-
cianli e banchieri 3, negozianti impoi'-
tatori od esportatori 2 1 , propr ie tar i 
!ì, medici 3, farmacisti 1, orologiai 2, 
commessi d, bottegai 5, professori di 
lingue t, meccanici I, mura tor i 1, 
caffettieri-albergalori 1, agricoltori 2, 
domestici 2, pescatori 2 Questi ita­
liani risiedono : 24 a Tangori , 2 a 
Larrache , 7 a Casablanca, 3 a Maaa-
gan, 0 a fSaf/la, 4 a Mogador e 2 a 
Fez. 

Di quando in quando a r r i vano a 
Tangeri degli emigrat i non inscritt i , 
privi di r isorse ed in cerca dì l avoro ; 
ma dopo una breve dimora , non iro-
vando nuWn da lare, si fanno r impa­
tr iare. 

Gli italiani dunque non hanno messo 
profó/ide radici nel iWarocco, eppcrò 
ai dove concludere che l ' impero ma­
rocchino, sul quale tante a l t re Potenze 
hanno gli occhi sbar ra t i , non ò un 
campo adatto al l 'at t iva italiana. 

Mairiinoiìio dei militari di tappa 
Recenti innovazioni ed autorizzazioni 

Abbiamo giù date notizie diQ'ase atdle ro-
centi disposizioni emanate dal ifinistero re­
lativamente al matrlnionio deì militari di 
truppa. Diamo ora in sunto l'istrazione per 
l'esecuzione del decreto relativo cho inte­
ressa non solo i militari ma anche mol^ 
famiglia. 

Il permefiao di contratro matrimonio può 
GBsere concesso a tutti; 

a) i marosoiaUi d'alloggio dei eurablnierì 
reali; li) i eapifanfara dei reggimenti di ca-
valloria; e) i sottouffloìali musJeanti; U) ì sot-
touflìciali trombettieri o timburini; e.) i mae­
stri di scherma; /") i gnardabatteria nei torti 
e nella scuola di applicazione d'artiglieria 
e del gonio; i guaraaforti; i guardacolom-
baie eil'ettivi; ì aottoufUciali permanente-
ment-5 addotti al servizio di porto; i guar-
daraagazzino deì depositi speciali dì mobi-
litnzione; i sottoufRciaU addetti alle bigliet­
terie militari; i custodi presso lo direzioni 
e gli aUibillraenti d'artiglieria e genio o 
presso il museo di artiglieria; g) i capi o-
pfrai presso i laboratori di riparazione doI 
materiale d'artiglieria e genio; h) i aottouf-
ilciflll man^hinist) e automobilisti della bri­
gata ferrovieri; i aott^uEttciali macchinisti 
della brigata lagunari d*?! genio; i) i capi 
meccanici e i capi mugnai degli etabiUmenti 
delle suasisteuzo militari; j) il guardama-
gazzino dol earcero miU^ro; k) i Joaporali 
manì^calobii .l)'gii invalidi e vetorani, 

Potranno altresì contrarrò raatrìmouio 
senza liraitaziono di numero, gristruttorl 
d'oqidtiziono, i capi armaiuoli e i capi ope­
rài negli stabìliinonti d'artiglierìa conservati 
in servizio fino ad eatinzÌDue. 

l! permesso di Contrarre matrimonio può 
easare eoncosso in ragione di l'tetà del loro 
numero; m) ai sottuflìoiaU scritturali presso 
il comando dol Corpo di stjito maggiore od 
evontnaìmonte ptesao altri uftlci militari 
della capitale e pi'ossp le commissioni mi­
litari di linea ; n) ai sottuftloìali addetti alla 
disciplina dei piantoni e degli attonilanti ed 
allo scuderia (lolla casa militare di S. M, il 
R^, del ministro dallii guerra,del Comando 
del corpo di stato maggiore, degli Ispetto-
rati e (lell'nfflcio di ahimìnistrazìone di per­
sonali militari vari; o) ai sottoufUoìalì ro-
golarmente nominati a cariolm presso oia-
aciin Comando di corpo d'armala, di divi­
sione, ed eventualmente presso Comandi di 
distratto militare, di brigata di fanteria a 
di cavalleria, di gruppo alpino e presso il 
Comando di artiglieria e dol genio ; p) ai 
sottuflioiulì dei depositi cavalli stalloni; q) 
ai sottoufllciali dì ciascuna Compagnia di 
sanità, addetti alle infermerie presidiarle 
ed. a.quelli che coprono la carica di guar-
damagaKzino, calcolati gli tini e gli altri 
cumulatLvamont9i^:)..av;gu(U'damagazBÌno di 
oìoBCuna Compagnia di sussistenza. 

Il permesso di contrarre matrimonio può 
esaera concesso in ragione di uu tcrxo del 
loro numero; s] ai intii-escialli di roggimeuto, 
di Itattai^lìone o dì compagnia dì ciascun 
Corpo calcolati complessivamente, compreso 
io zappatore; 0 ai brigadieri dell'arma dei 
carabinieri reali; u) aì sottouffieialì dei de­
positi compresi i guardamagazzino d'arre­
damento pei reggimenti alpini, d'artiglieria 
da montagna e del gonio ed aì guardama-
gàzzino dì mobilizzazione dei reggimenti 
alpini; v) ai sottufiiciaii etVtìttivi alle Scuole 
militavi non obbligati ad alloggiare nell'isti­
tuto; w) ai fuociiisti delle brigata lagunari 
0 ferrovieri del genio; y) in ragione di un 
quarto; ai musicanti di qualsiasi grado di 
oiascun reggimento e della legione allievi 
Garabinieri, non oumprosì i sottufficiali già 
contemplati alla lettera e); ;<•) in ragiono di 
uu quinto ni sottufiiciaii addetti al carcere 
militare e al reclusorio mìlitaro. 

Le aliquote sovraìndicato sono atubìlite in 
rapporto agli organici; ao il numero rap­
presentato dall'organico non è esattamente 
divisibile p^r l'aliquota corrispondente, lo 
si rende multiplo di qaosta aggìungendgli 
tante unìtft quante ne occorrano. 

Matrimonio di un vedovo» coUacognata 
In Ingh l l t ere -n 

Alia Camera dei* LonU ieri si è ap­
provato con 98 voti con t ro M. il pro­
getto cho permet te il m a t / i n u u i i o di 
un vedovo con la c o g u a u . ' 

Guglielmo, ì) cielo e la spada 
L ' impera to re Guglielmo ò slato ieri 

ad Annover, Rispondendo a l la allocu­
zione del borgomast ro della città, egli 
disse : « Se fu possibile nmntenere cosi 
lungamente la pace , io dobbiamo pr ima 
di lutto alla volontà e gra/J.i del cielo 
ed aita spada delle nostre t ruppe bone 
sperimentate. Dio voglia che io riesca 
a conservare anche in seguito questo 
pegno prezioso, senza di cui il lavoro' 
più intenso del cittadino, del lavora­
tore e dell 'operaio è v a n o » . 

Una città giapponese 
distrutta dal fuoco 

Un incendio lia distrut to la città di 
Hakodate, Tutti i co(ìsoÌati restarono, 
(h,^!riitli enceLtoquollo dogli Stati Unitir 

(11 telefono dol PAKSE por ta il ruiin. 2-11) 

Le sorprese del terreno vulcanica 
DI POMPEI 

Una bella fontana sgorgata all'improvviso 
A Valle di l'ompui, iersora, si uili-

roiio forti boati, pfovonieiiti dal sotto­
suolo (li un «fiardinello di proprietà 
Do Fusco. 

Accorao inolu gen te : improvvisa­
mente si produsse ima larija l'enditura 
dalla quale si levi!) violentemente una 
colonna d'acqua freddissima od anche 
oggi il getto d 'acqua continua raggiun­
gendo dieci moti'i il'altez/.a. 

Alcuni chimici trovarono l 'acqua 
potentemente ferruginosa ; essa fu 
provvisoriamente incanalata per evi­
tare una inondazione. 

Congresso nazionale 
per le malattie del lavoro 

Nei giorni li), 20 e 21 del prossimo 
ottobre avrii luogo a Palermo il pr imo 
Congresso Nazionale delle malattie del 
lavoro. 

CALEIDOSCOPIO 
V onoraastloo 

Oggi 28 , S. Agostino. 

Effemeride storica 

1 Turchi ~ 28 agosto 1477, _ 
lii quegli anni il gran spavento clie 
preoccupava le popolazioni nostre sì 
era una nuova insurrezione turchesca, 
11 prof. Musoni che l'accolse e pubblicò 
molle notizie riferibile a quell'elk, in 
un suo secondo opuscolo sulle inour-

,zÌoni turchesoho, accenna precisamente 
alle decisioni prese il 28 agosto 1477, 

Navigazione Generale j;"*ii° 

I LIBRETTI 01 LAVORO 
PER rANCIULÙ 

Al eli., sig. doli. ISbftard, 
Proiiitlonte liotrA.a. Friul. fra i modici coodottì 

Permetta , egregio sig. Prosldonlc, 
ch'io r icorra alla sua intelligenza ed 
operosità degnamente adoperato in seno 
all 'Ass. sani tar ia , perchè inizi e compia 
un 'opera a l tamenta uoi.anitaria o ci­
vile qual 6 quella della g u e r r a contro 
l 'eraigraziono dei minorenni. 

Ella sa cho in molti paesi ancora 
ogni anno tende a diminuirò il numero 
degli scolari per l'esodo a p r imavera 
(li tanti fanciulli che, innanzi tempo, 
d a genitori inumani vengono mandat i 
all 'estero por lavinn quasi s empre su­
periori aila loro forza /Isica. 

15 conducondoli seco in e tà imma­
tura, od affidandoli, il più delle volto 
a mani raereenerie, s trappandoli alla 
l'amiglia, alla scuola, ed esportandoli 
come carne . . , da lavoro, speculano in­
famemente su di essi, come fossero 
macchine, non pensando che pur questo 
esili esistenze saraiuio gli uomini ed i 
padr i della società futura. j 

Gli effetti di questo ba rbaro sistema 
d'emigrazione già ai fanno sentire 
nella gioventù d 'ora ; l 'anemia, la tisi, 
eoe, minano il fisico, l ' ignoranza e la 
superstizione avviliscono l 'anima, e con 
tutto il vantalo progresso dei tempi, 
ì paesi emigrator i danno lo spettacolo 
miserando di una societii cadente, im­
morale, ammala ta . 

Giornali, opuscoli, conferenzieri, de­
putati hanno spieiatamente denunciato 
i mali ohe da questo stato di cose 
derivano al la crescojile generazione 
operaia ed alia civiltà avvenire. 

15 nonostante tutto ciò e le leggi 
(veda ironia di nomi!) sull 'obbligato­
rietà dell 'istruzione lino al 12° anno, 
sull 'emigrazione e sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli, molti Comuni 
non 3! fanno scrupoli di rilasciare i 
libretti di lavoro a fanciulli ancora 
isoritti nel ruolo degli obbligali alla 
acuoia, e spesso i modici condotti sono 
cxistretti, por l'orzate pressioni di ge­
nitori infami, purtroppo!, e per desi­
dèrio di quieto vivere, ad at tes tare la 
abilità al lavoro a fanciulli anemici, 
gràcil i , impotenti a sostenere lavori 
superiori alle loro forze. 

Ed è perciò che mi rivolgo a Lei, 
eh. sig. Doti. Ebhai'd, perchè, quale 
presidente dell'Ass. Friul. fra i medici 
condotti, voglia pregare gli egregi Suoi 
collcghi ad unirsi ai maestri nell 'opera 
santa, intesa a combattere il mercimo­
nio che si fa di poveri ragazzi col 
lasciarli t rascinare cosi precocemente 
in paesi lontani, ove il vizio e l 'am­
biente immorale, in cui vivono, Il prepa­
rano a divenire degeneri padri di fa­
mig l ia ; e far si cli'ljgliuo si rifiutano 
recisamente di riconoscere l 'abilità al 
lavoro in fanciulli non ancora dodi­
cenni, 0 che avendo compiuta l 'età, non 
sono in g rado per la loro cagionevole 
salute, di emigrare ; ed assolutamanto 
insistere ed ottenere che i municipi 
non rilasciano libretti, se non dopo il 
« nulla osta » del medico che ha visi­
tato d ragazzo. 

Voglia perdonare il mio a rd i re , e 
abbia frattanto sentiti r ingraziament i 
e saluti rispettosi 

Palnzza, 20 agosto 1007 
Dev. U.' Angelo Matiz 

PraaiJ Sex. Magiatraia «Alto Zìiit a lacaraio ». 

Camera dì Commercio 
Mancanza di vagoni 

La Società Veneta assicurò la Ca­
mera di commercio d 'aver disposto 
che la stazione di Latisana soddisfi 
colla maggiore sollecitudine e nel li­
mite del possibile le domande dei carr i 
pel carico della paglia in balle. Ed 
in seguito ad analogo reclame dogli 
industriali interessali, la Camera spe­
diva alla Direzione generale delle fer­
rovie dello Stato a Roma questo tele-
g r a m m a : 

« Fabbrica perfosfati Portoguaro e 
« fabbrica Scaini Udina lamentano man-
« oanza carr i trasporlo concimi chimici 
« in sacchi, 

« Camera commercio raccomanda 
« vivamente provvedere giornalmente 
« carri necessari, 

Muzuali, Vicepresidente » 
Esportazione (felle uve da tavola 

La Camera di commercio ha rice­
vuto dal Ministero d 'agricol tura, in­
dustr ia e commercio il seguente di­
spaccio : 

« Prego informare d 'urgenza gli e-
« sportalori di uve da tavola dirette 
« in Germania di u sa re imballaggi 
« assolutamente chiusi essendo vietata 
« la importazione di ceste senza co-
« perdilo, gabbie, cassette bucale, eco. » 

Per olii Im inierasss 
Iniziandosi ora il periodo di maggior 

traffico ferroviario, la Camera di com­
mercio esporrà giornalmente all 'albo 
del l 'a lno delle Poste, per norma degli 
interessali, le comunicazioni d'interesae 
geiiefele che le g iungeranno. 

Mostra dlrfc faoratii 
e fuochi d'artillclo 

E' inutile negar lo : il r isultato della 
Mostra d ' a r te decorat iva friulana è 
tu t l ' a l t ro che felice. Quasi dalle bocche 
di tutti non ai ode che lo stosso ritor­
nello, ohe sombra la parola d'ordino 
del pubblico : — A cho scopo recarsi 
in Via Dante* Non c ' è nulla da ve­
dere . — E forti di questo giudizio, 
molti, moltissimi se ne s tanno a casa, 
e lasciano godere la Mostra ai signori 
(iella s t ampa a. . . del Comitato. 

11 pubblico b, a mio avviso, domi­
nato d a un j)regiudizio, a ognuno sa 
quanto sia difBcile, por non diro im­
possibile, levar dalla testa certe cose, 
quando si sono ficcate dent ro od hanno 
conseguilo, come si dice, la sanzione 
(ioU'opinion pubblica. 

Ma anche questa non è s empre in­
fallibile, fioichè è il coiapondio di molti 
parer i , ciascuno deì quali può essere 
tu t t ' a l t ro che esatto. 

11 pubblico a d u n q u e pa r t e d a uu 
principio ; ed è questo, ohe la Mostra 
doveva essere ijualclie cosa : qualche 
cosa, dirò, di splendido, di a t t raente , 
anzi di seducente, cosi ohe o:;nuno 
fosse t ra t to , senza fatica, a lasciare 
per qualche ora la casa o il negonio, 
pur dì visitarla. E Sta li l 'errore, in 
cui ó caduta la nos t ra c i t tadinanza, 
la quale dimostra in tal guisa di non 
avere usato la necessaria riflessione. 

Nessuno, io credo, pensò mai di 
apr i re in Udine una Mostra, tale che 
fosse giudicata dai frequentatori una 
meraviglia dell 'ar te decorativa friu­
lana. Come mai si può ri tenere ohe 
la nostra provincia conti tali e tante 
opere, da eccellere sopra le a l t re ! 

Come mai si poteva .sperare in un 
concorso di artisti , tutti friulani, da 
rendere meravigliati e numerosi i vi­
sitatori f Ma al lora — risponderanno 
taluni - . e ra più conveniente abban­
donare l ' idea 0 attendere più propi­
zia occasione. 

Adagio, signori. Per conoscere la 
forza del Friuli dal lato artistico de­
corativo, — dal momento ohe dalle 
produzioni non disprezzabili, anzi tut­
t 'altro ohe disprezzabili, esistono e sono 
noie in tale ramo, — non mi sembra 
fuor di proposito invi tare i nostri ar-
tellci ad esporre i loro lavori e ad 
offrire cosi, pubblicamente, un saggio 
delle loro forze Solo una esposizione 
dà veramente una misura attendibile 
di ciò che una provincia può rendere 
in una determinata forma d ' a r t e . 

— Ma se tutto si deve r idur re poi 
ad un fiasco? — replicheranno taluni. 
Adagio, rispondo io : il pubblico non 
è chiamato a g iudicare opere d 'a r te 
pura , ma degli oggetti ispirali , è vero, 
ad un' idea artistica, ma aventi il fine 
di servire di ornamento. E qui biso­
gna intenderci per bene. 

L 'ar te pura ai può considerare come 
avente fine a sé stessa ; non cosi l 'art* 
decorativa, che se da un lato è pro­
duzione art ist ica, dall 'altro si sa che 
r intento suo è sopratut to industriale, 
intento che risponde ai bisogni più de­
licati della vita stessa. 

Una mostra d 'arie decorativa, quando 
può offrire qualche cosa (e in quella, 
dì cui par l iamo, qualche cosa c'è) non 
è mai inopportuna. Poiché, nel campo 
artistico, apparisce, se non al tro, come 
un primo tentativo, destinato ad in­
c i ta re ; e questo, io spero, nessuno me 
lo vorrà negare. Dal lato pratico, essa 
giova noli solo agli autori , ohe amano 
par tec iparv i , ma a tutti indistinta­
mente. L'attenzione pubblica è infatti 
r ichiamala, in modo speciale, sui ìs,~ 
veri dei nostri bravi decoratori , i loro 
pregi sono rilevati ed apprezzati , ed 
agli art ist i sono affidate delle esecu­
zioni di nuovi soggetti : ne risenti-
ranno adunque decoro e ulililà non 
solo essi medesimi, ma tutta la pro­
vincia. 

Io credo che tale sia stato il pr in­
cipio che mosse il Gomitato ad a p r i r e 
in Udine una mostra : vale a dire di 
fare un primo ten ta t ivo ,— cosa sem­
pre degna di plauso — nel campo 
dell 'arte decorativa, con la mira, pra-
tioamento, di giovare dal lato morale 
e materiale ai nostri art ist i e di da re 
nome ed infondere maggior rigoglio 
alla vita della provincia. 

Gli espositori, è na tura le , sono quelli 
che devono sentire i maggiori e più 
diretti vantaggi . Ma tale benellcio non 
giunge, indirettamente, a tutti , special­
mente ai pubblici esercenti ? 

Non si a r r iva in tal guisa allo 
scopo supremo, di conseguire cioè un 
utile sociale? Ed è questo il punto, 
mi sembra, che sftigge alla maggior 
par te del pubblico, il punto che con­
tiene la spiegazione di lut to, da cui 
deriva il buono o il cattivo esito della 
Mostra. 

Oh, lo so ! E' una piccola noja mno-
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vw'si di casa e Bacriflcaro c inquanta 
wiiilosimi a d incoraggiare l 'arto e l'in 
ilusiria pa>',sana. Osservo poro che ai 
trattfi della c i t t i e della provincia no­
s t r a ; e davvero sarebbe una meschi­
nità di giudizio l 'accettare cosi a d 
occhi chiusi quoatii mass ima, e pra t i ­
carla ser iamente , o solo perchè fa 
comodo. 

Via, non è inala spesa quella mez a 
lira, quando la si sacrifica all 'onore e 
allHnteressa della P iocoia Patria! 

Ss si vuol camminare , so si desidera 
contribuire, s ia p u r e in piccola pa^'te, 
al progresso o al decoro del proprio 
paese, b i sogna ' ap r i r e l 'anima a mani-
l'ostazioni Uarghe e generose. Questa 
volta si t r a t t a di olfrire la propr ia 
presenza e il proprio obolo al l 'ar te e 
all ' industria friulana. Ebbene porche 
r i l iutarci , noi friulani i Nessuno meglio 
di noi può contribuire a tale nobile 
l ino; di noi, che lo facciamo per la 
nostra t e r r a o, in fondo, per noi stessi. 

!ì nostro cara t te re , è vero, non è 
chiamato a nerti slanci. P r i m a di av­
venturarci , noi vogliamo sapere di che 
si t ra t ta ; poi, so ne abbìam voglia, 
pigliamo la corsa. Ebbene, suvvia, si 
pigli ques ta benedetta corsa e aen ia 
paura , tanto pii'i che non c'è alcun 
Ibsso di mezzo. 

IJO SO bene : i fuochi d 'art idoio, 
quando nou por tau disgrazie , dilettano 
pili che una iMosli-a d ' a r t e decorativa, 
e come tut to ciò ohe fa strepito o ab­
baglia la vista, r ichiama assai più 
genio d'ogni classe o d'ogni colore. 

Ma, via, dobbiamo propr io mostrarc i 
cosi mdiet ro e del tu t to incapaci di 
rrmovere un passo ol t re quello ohe 
ci è consigliato dallo abi tudini e dagl i 
istinti ? 

Poiché, dico i! vero, fa assai male 
il sentirsi r ipe tere l 'eterno ritorneilo 
che la Mostra non vale un fico e c h e i 
cinquanta centesimi si spendono meglio 
all 'osteria. Ciò nou è giusto e, se non 
altro, inopportuno ; specialmente poi 
<|uando non aia ohe una misera 
giustificazione p e r poter r imanere an­
cora con le mani in tasca. 

Buno 

Società « Dante Alighieri » 
Dietro proposta della gentile e be-

nevnevita consocia Ernos la Sacerdoti e 
seguenilo l ' iniziativa presa dal vaio-
reso Comitato dì Mantova, anche !a 
nostra sezione udinese della Dante A-
ghieri si rivolge ai ci t tadini ed ai soci 
perché vogliano r imetter le i libri sco­
lastici che possano essere utili pe r la 
let tura ai nostri emigrant i all 'estero. 

ti libro scri t to nella l ingua della 
Pa t r i a nei paesi lontani parlerà, ai pa­
dr i delle cose e degli affetti piii c a r i ; 
il libro scolastico, s a r à pei figli il nu­
tr imento del l 'anima sbocciata appena 
alla vi ta . 

In ques t 'opera di car i tà pa t r i a ohe 
a mezzo della .«Dante Alighieri» si 
va diffondendo dovunque è Italia, il 
Comitato udinese confida di t rovare 
assentimento ed aiuto nei cittadini di 
ogni classe e di ogni pensiero. 

Quanti tengqno presso di sé libri di 
scuola, g rammat iche , sillabari, ari tme­
tiche ecc. l'inviino alla Dante ; faranno 
opera bella seijza sacrificio. 

Giunta Provine. Amministrativa 
(Seduta del 27 Agosto 1907) 

Affari comunali approvati 
Ii'orni Avoltri — Concessione,piante 

a De Luca Giovanni e Luigi. 
Tavagnaooo — Dazio acque gazose. 

Revoca. 
Socchieve — Inscrizione del cursore 

alia Cassa Nazionale di Previdenza. 
Consorzio daziario S.Marial a Longa, 

Bicinicco, Trivignano — Regolamento 
daziario. 

Fiume — Servizio di procaccia dì 
li'iume e IJannia. Spese continuative. 

Ampezzo — Regolamento vigilanza 
acquedotto. 

Consorzio esattoriale — S. Giorgio, 
Marano Laguna re , Carlino, svincolo 
cauzione esattoriale 1893-i)7 e 189.-Ì-902. 

Suttrio — Concessione di 20 piante 
a Chiapolino Isidoro. 

Avvisa ili non approvare 
L u s e v e r a — Contrattazione di pre­

stito 
Clauzetto — Taesa esercizio e riven­

dita. 
Castions di Strada — Acquisto locali 

per edificio scolastico. 

PER IL RIPOSO FESTIVO 
Siamo infbrmati che gli agenti di car­

toleria e l ibreria, riunitisi l 'altra sera, 
deliborarono di far domanda ai loro 
(iropriotari ed a luttb le ditte di car-
loleria o libreria, che anche quest'anno, 
louie negli anni decor8Ì,jSÌa loro con­
cessa la chiusura dei n ^ o z i nelle do­
meniche di set tembre e nelle due prime 
di ottobre. Kiducioai di esaere esaudit i , 
.:ousideralo anche il g r a n bisogno di 
questo giorno dì riposo nel corrente 
mese. Il r ingraziano anteoipatamente, 
sperando che non uno dei proprietari 
sarà contrario alla domanda. 

Buona usanza 
Olforte alla Dante Alighieri in morte 

.11 Niovo co. oomm. Car lo : tara. Bar-
i-icioli lire 5 ; di Rieppi dott. Nicolò; 
Chiesa dott. Giuseppe di Rivignano 2 . 

Corso odierno delie monete 

La collaborazione 
ohe 

C.i-oue 104.90 Napoleoni 20.— 
M. rch i 122.50 Sterline 25.06 
Uviiili 26.3.60 L.-i H8.50 

dei pubblico 
"Onacrisid'aiiwneldtolicesirao,, 

IV. 

Da. pisinuipio ne segui un jieggiora-
mento. 

Ma poi quando delle anime profon­
damente religioso, t r a p p a t e ai progiu­
dizi dell 'antico regime, si misero a 
considerare serenamente la società 
nuova sor ta dalla rivoluzione e il suo 
p r o g r a m m a , «ess i la videro pii'i con-
« Ibrmo dell 'antico allo spirito del Van-
« gelo » e cercarono di al leare col cri­
st ianesimo tutto quello ohe la rivolu­
zione aveva avuto di buono e di g r a n d e . 

Ma il "Vaticano li combatte con mozzi 
oscuri e insidiosi e li disperde, si fa 
complice di tutte le autocrazie, com­
pr imendo (qualsiasi movimento di li­
ber tà , quals iasi iniziativa r ìnnovatrice 
dello spirito. 

11 cattolicismo ne r imane s empre 
più debole « sottraendosi l ' appoggio 
«deg l i ingegni pii'i a lacr i ed aper t i , 
«del le iniziative più giovani e vigo-
« rose . . . . . . 

Una salezions a-rovescio respingeva 
d a g h uffici ogni vigore d'ingegno e di 
volontà, per affidarli ad inotti astut i 
e « gropponi . 

Cosi si formò por lento lavoro seco­
la re , e dtirò fino ai giorni nostri quel 
complesso <li vedute, di abitudini , di 
imposizioni costituento la par te esterna, 
formale, storica del cattolicismo ro­
mano. 

Centro e perno di quest 'opera ac­
centratr ice e mortiflcatrice parvo a 
molti essere una società religiosa (l 'or­
dine dei gesuiti) in cui, a t t raverso la 
società spagnuola del principio del se­
colo XVI, si disse essere penetrate idee 
e tendenze della vi ta monastica musul­
m a n a ; e . che con l ' accent ramento as ­
soluto d'ogni potere nelle mani di un 
solo, cou l'artificio abilissimo del pla­
s m a r e tutt i i suoi su di uno s tampo 
unico, e r igendo a canone supremo della 
formazione spir i tuale la sottomissione 
dell 'intelligenza a l la volontà, e della 
volontà p ropr ia a quella di un al tro, 
col tentativo tenace di acquis tare in­
fluenza e potere « per ogni via » e di 
pene t ra re e governare tutte le forme 
e manifestazioni della vita cattolica, 
con l'essersi data consigliatrice e fida 
compiacente alla vecchia aris tocrazia, 
si elevò a r appresen ta re meraviglio 
samente lo spiri to del perìodo di sto­
r ia ohe abbiamo esaminato , e ne fu il 
più valido artefice e il più genuino 
r i su l t a to . . 

E' intossjinte vedere come teologia, 
culto, morale, aziono politica e socialo 
della Chiesa si andassero lentamente 
improntando di questo spirilo (gesui­
tico).... così da riuscire a p r o t r a r r e 
per lungo tempo nella società moderna 
consuetudini mentali e sociali, che la 
cu l tu ra laica h a supera to da decenni 
e d a secoli, e che costituiscono quindi 
veramente una sopravvivenza storica. 

Prendiamo come tipici i rappor t i t ra 
la coscienza religiosa e il suo Dio. Le 
anime religiose fino a tutto il secolo 
XV erano abi tuate a una g rande ii-
berlà spir i tuale, a un contatto imme­
diato fra esse e il loro Dio, ad un uso 
libero delle fonti (le sacra acriiture) 
sulle quali eserci tava la meditazione, 
spontanea e autonoma l ibertà dello 
spirito.... r 

La discussione vi e r a possibile, lunga 
e libera.... 

La morale crist iana, poi, stabiliva 
g rand i direzioni più che precetti mi­
nuziosi e .«casuistici» ; non « l i b r a v a » 
i peccati as t ra i l i pe r stabilirne esat­
tamente il genere , la specie, e le pro­
porzioni ; : non discuteva 11 « probabi­
lismo » e « probabiliorismo », né si 
sforzava di.... offrire ai più as tut i scap­
patoie ingegnose e il mezzo di sosti­
tu i re una coscienza riflessa, dedotta, 
alla voce.i spontanea e. s incera della 
coscienza mora le ; non ài e ra precluso 
alle cosciènze pie... il campo del la vita 
pubblica e sociale, e i santi e rano an ­
cora e sempre delle grandi e simpa­
tiche forze e autor i tà sociali. 

Dal l 'appar i re della Riforma in poi 
tutto ciò muta rapidamente nella Chiosa 
cattolica. 

F ra l 'anima religiosa e il suo Dio 
occupano un posto sempre maggiore 
la frase consacra la dall 'uso, il libro 
suggerito, la regola minuziosissima, il 
superiore , il confessore, elementi e-
sterni, rigidi, au tor i ta r i , : la stessa 
meditazione diventa compassata e uni­
forme, regolata da procedimenti mec­
canici, la scienza teologica é soffocata 
nei manual i ; . . . la morale diviene ca-
suis t ica ; la pietà dal soggetto princi­
pale discende ai secondari; . . . l 'auto­
rità... g iganteggia Isntamente, .sino a 
divenire tutto nell'opinione dei sud­
diti, ma. . . i in realtà... si r a c c o m a n d a ; 
per dominare , ai mezzi estorni e co­
attivi. 

Natura lmente in un ambiente sif­
fatto, l 'attività interiore dello Spirito 
fu irr igidito e isterilito. 

E gli effetti 1 Eccol i : r is tagno nelle 
coscienze rel igiose: la filosofia teolo­
gica fu a t tenuala , r imanendo est ranea 
al nuovo indirizzo critico : la critica 
biblica e patristica... la ricerca storica 
del dornma si esaurirono r imuginando 
il vecchio materiale. «L 'o ra to r i a di-

venna quella cosa falsa e vuota 
noi conosciamo.» ^ 

« Anche oggi l 'esame dal p rog ram-
« m a di studio e dallo spiri to dall'in-
«segnamento in uno qualunque dei 
«Seminar i e delle Scuole teologicho 
« d'Italia, dairUniversilii Gregoriana 
«de i P . P . Gesuiti in Roma a l più 
« modesto seminario dello Puglie, vi 
« m o s t r e r à ad evidenza, salvo poohis-
« sima eccezioni, come tutt i 1 progres-
« s i e le rivoluzioni eompiute nella 
• scienze dai metodi storici, positivi ' e 
«psicologici, abbiano lascialo iiidiffe-
« renl i 16 nostra scuole, che ricordano 
« in molti luoghi .meravigliosamonte 
« i l settecento, come an un qualche 
« magico processo le avesse so t t ra i le 
«a l l a circolazione della vita e dol 
« pensiero moderno. Ponete questo 
« mondo d 'anima — coolempocaneo, 
« tenchè .-irretrato di t re secoli — a 
«conla t to con la coltura e ''.on la ci-
« viltà d'oggi, e avrete la crisi» » 
(continua) fliopunni Severi 

X 

Per il rincaro del viveri 
Mìa. lettera dei signori Savio e La 

Pie t ra , ieri pubblicata, la Oommisaione 
Esecutiva d<-l!a Camera dol Lavoro, 
rispondo con la s eguen te : 

Caro « Paese», 

1 compagni Savio e La Pie t ra si 
sono i r r ì u t i e quindi dimessi da mem­
br i dell'Uflloio Centrale del Lavoro in 
rappresei i tanza della «Socieià Panet­
tieri >, perchè la Coinmisiiiouo Esecu­
t iva non convocò finora dello Ufficio 
sul r incaro dei viveri. 

Sappiano adunque i compagni Savio 
e La Pie t ra ohe la Commissione Ese­
cutiva si occupa 0 si occuperà con 
amore « cura della importante que­
stione che interessa la cit tadinanza, e 
che sabato p. v. saranno convocati gli 
aderenti par un pronunoiamento. 

Sappiano inoltre che non l'n convo­
cato l'Ufficio Centrale, perchè solo la 
Le^a dei panettieri ha i propr i dele­
gat i , e dalle al t re si at tendono le no-
mine in proposito, nomine che furono 
tanto sollecitate. 
^ La Commissione Esecutiva sa rà ben 

lieta di sentire l 'autorevole pa re re del­
l'Ufficio Centrale, e non mancherà di 
farlo, a p p e n a esso si sa rà cosliluilo-

Osserviamo poi che l'Uit. Ceiitr. d a 
qualche anno non funziona affatto e 
ci meravigl iamo che i soprar icordat i 
compagni non abbiano mai protestato. 

La Qìmmissiona JSseculiva. 

VsanB (I itllMintro TUtoul 
Domani 30 lìroveuieuts da Tarvia il uii-

nistto Tittoni si teoherii per il Predil a 
Flozzo, quindi a Gaporetto. DI qui arriverà 
Quo al confina di Stupizza o poi per il 
Pulfero sì recherà a Cividalo dondo proBc-
gulrà per la noatra città. 

I I prof. ilfairKon a Trevlna 
11 prof. Jfarson, 'ìietro sm riebiesta, ò 

stato traslocato a Tteviao. 
Al suo posto vorrà il prof. Koberto Su-

bana, provenioata da Bellutio. 

B l s l l e t t l d i B a u « a 
che v a a u n iit i treHcrizIoiie 

Il Jliuistoro del Tesoro hii inviato nna 
ctroolaro aliti prefettnro dol Regno avver­
tendo che i biglietti bancari di vecohio tipo 
cadono in poscriziono coi .-U dicembre pros­
simo e quindi, dopo detto giorno, non hanno 
più alcun valore, cessando la facoltà accor 
data con la leggo 14 luglio 1905 di cam­
biarli in valuta legalo. 

Il Hi«i.it8ro del To-̂ oro ha diramato a 
lutti l comuni del Regno i fao-BÌmili dei 
biglietti stessi, e con altre circolari 3 ed 
8 luglio 1905, ha raccomandato alle prefet­
ture di rammentare alle popolazioni la pro­
roga concessa Rao al 31 dicembro 1907 per 
il oarabio dei biglietti caduti in preaorizione. 
Avvicinandosi ora la scadenza del ter-
miue improrogabile del 31 dicembre, il Mi­
nistero rinnova la stessa raccomandazione. 
Ripete poi l'avvertenza che, fino e non ol­
tre il 31 dicembre corrente anoo, 1 biglietti 
aopradosoritti, come quelli da Uro 26 pas­
sati a debito dolio Stato, oontinueranno ad 
essere ricevuti nei pagamenti dalla Teso­
reria oeatraltì e da tutte lo sezioni della 
tesoreria proviuoialo, e saranno cambiati a 
vista nitro ohe dagli stabilimenti bancari, 
anche da tutti i cassieri dello Stato, com­
presi i ricevitori del registro e del demanio, 
i ricevitori doganali o gli uffloi postali, ai 
quali ultimi si fa oggi un apposito invio 
degli speciali fogli di fae-simile. 

Ije n u o v e Higaret te "MBnodoula, , 

La direzione generate delle privative ha 
deciso che la vendita delle sigarette * Ma­
cedonia » nuovo tipo cou bocchino uso am­
bra 0 oiioitiira alla manovella, venga alla 
line del mese corrente estesa a tutte le città 
d'Italia. 

CAMERA DEL LAVORO 
Seduta, della Ooauuiaiion* Esecutl-va 

Alle 20.30 si trovavano presenti alU or­
dinaria seduta i membri Costa, Gottecli, 
Oramese, Facolnni, Fantini e Clreatti. Giu-
atificato Bolugani. Approvato senza eccezioni 
il verbale della precodenle seduta, venne 
posta in discusaione la questione del con­
tinuo rincaro sui generi alimentari e sui 
fttti. 

Tutti i commissari presero parte alla di­
scussione ; venne deliberato di convocare 
per sabato prossimo una assemblea degli 
organizzati per prendere delle' decisioni al 
riguardo. Per il sabato succosBivo ai indirà 
un grande Comizio pubblico, in Sala Oeo-
ohiui, per le definitive deliberazioni ed im­
mediati provvedimenti, ponendosi d'accordo 
con la Rappresentanza municipale. 

Vennero evasi parecchi oggetti d'ordina­
ria amministrazione e preso dello delibera­
zioni inlese a riordinare lo singole leghe 
aderenti alla Camera dol lavoro. 

Alla Mostra d'Arte toativa 
Alcune "novità,, 

nel campo fotografico 
Ripetendo le nostre visite alle sala 

dalla Mostra d 'Ar te decorat iva, a b ­
biamo in questi giorni notato con sor­
presa 0 con piacere delle « n o v i t à » 
nella balla sala ohe raccoglie le foto­
grafìe d i parecchi art ist i , d i le t tami e 
folograll della c i l l i e della Provìncia . 

Con piacerò, ripatiaiao, abb iamo tro­
vato delle « noviut » poiché siamo lieti 
di constatara che il modesto, ma spas­
sionato nostro giudizio in ques ta espo­
sizione di fotografie 6 stato t rovato 
giusto 0 furono apprezzate le poche 
critiche ad alcuni espositori. 

Infatti lo Slabllinwnlo Malignani 
h a cambialo quasi tutti i suoi g r and i 
quadr i , dei quali taluni erano splan-
liidi per la concezione e folieìssimo 
punto dì posa, m a avevano difetti non 
trascurabi l i dal lato tecnico. 

Ad esempio il iVlaligiiani ha lasciato 
a! suo posto la superba veduta di 
Forni di Sopra che noi definimmo corno 
un vero capolavoro; ha ritirato invece 
quell'effotlo di nubi preso a Uesiutta, 
e lo veduta di Udine con afondo del 
Canin o della catena dei Musi nelle 
quali le case orano troppo vicine al­
l'occhio dell 'osaervatora e quindi aluo-
navano maledettamento. 

Di un 'a l t ra veduta (Jof del Montasio 
da Dogna) noi scrivevamo nel Paese 
di Mercoladi M c o r r e n t e : 

« La veduta del Jof di Montasio, da 
Dogna, è indubbiamente una fotografia 
superba, La nitidezza con cui è riu­
scito quel colosso di roccia, da ta la 
distanza dal punto in cui fU presa —• 
essendo la Val di Dogna lunga ol tre 
10 chilometri — è sorprendente. 

« M a . , vi è un ma. La fotografia 
non è finita, non è completa . 

« E l 'operatore converrà con noi che 
il g r a n ponte della ferrovìa, coi piloni 
t roncat i a metà, non completa il quadro . 

« Il ponte doveva spiccare in tero fino 
alla base, poMibiliuonte con un tra i lo 
dol letto del to r ran te Dogna a qualche 
casa di Prer i t di Sotto. Allora soltanto 
il quad ro sarebbe riuscito perfetto. 

Con nostra g r ande soddisfazione ab­
biamo rilevato che il Mslignani , lungi 
dal disprezzarle, accolse hanevolmonte 
le nostre modesto osservazioni e il vi­
si tatore che si fermerà ad osservare 
lo già citato fotografte, t r ove rà una 
nuova veduta del .lof di Montasio, 
presa da Dogna, nella quale appunto 
ai scorge * Il letto e le ghiaie del tor­
rente Dogna, il ponte fino a l la base, 
ed un g r u p p o di casetta dì P re r i t di 
Sotto I » 

E la fotogralla è veramente au-
p a r b a ; le ombre oh» si stendono lungo 
il fianco dei monti della vallato, sono 
t rasparent i , ed il contrasto forma un 
assieme indovinatissimo. Laggiù nei 
fondo, spicca noi cielo leggermente 
nuvoloso il colosso dì roccia, il Cer­
vino del nostro Friuli . Una bellezza, 
invero ! 

Anche il BaUigdH di S. Daniele ha 
aumenta to il numero delle suo foto­
grafie , sostituendone taluno che ava-
vano qualche difetto con a l t re assai 
ben riuscite. 

La Mastra della Ditta Luigi Mauro 
Per lo s traordinario lavoro de! pro­

prio laboratorio, il signor Aristodemo 
Mauro titolare dellaDitta • Luigi Mauro 
fu Mattia ha compiotato solo l 'altro 
ier i la propr ia esposizione. 

Dobbiamo perù notare che già, la 
Giuria aveva dato il suo p a r e r e d 'ac­
cettazione perchè il Mauro, in at tesa 
dì compiere i suoi lavori, presentò ad 
ossa i relativi disegni. 

Nei lavori esposti dal bravo Mauro, 
notiamo anzitutto l 'elegante labaro del­
l ' Unione Esercenti. Natura lmente quel­
lo esposto 6 un modello del lavoro che 
ve r rà osoguito in alluminio. 

11 labaro è retto da un bastone fo­
dera to dì velluto e brocche dora te . 

Sopra una specie di t a rga finemente 
lavorata , spicca la scri t ta : « Unione 
Esercenti » in ca ra t t e re romano. 

La l a rga è sormontata dalla testa 
di Mercurio, il dio del oommei'oio. 

Desta poi la generale ammirazione 
degli intenditori un al lro bellissimo e 
veramente elegante lavoro uscito dallo 
officine Mauro. 

intendiamo par la re di un apparec­
chio per mantenere caldi i krapfen, 
tut to in un pezzo, in alpacca, con di­
visioni e specchietti in fino cristallo, 
Quest 'apparoechio si presenta praticis 
almo, tanto per il modo con cui è di­
sposta l ' introduzione dei delt i dolci, 
come pura per quello di toglierli. 

1 fregi ohe contornano questa specie 
di cofano sono lavorati con a r t e e con 
finezza squisite. 

Posato alla pa re t e , spicca in tut ta 
la sua superba bellezza un portone 
in legno, stilo modarno, con specchio 
formato da vetri colorati a sistema 
antico. Il battente 6 unito ad una 
lunga asta di bronzo lucidissimo, cosi 
da sembrare dorato, sormonta la dalla 
testa severa di una sfinge. P iù sotto 
sta la maniglia del t i rante che si ac­
compagna allo stila dol battente, for­
mando un assieme severo, di belli s-

. Simo effetto. 

Ai lati di questo bel lavoro, t roviamo 
un al tro battente « a p a v o n e » anche 
esso egregiamente lavorato. 

Altro non espone il aig. Lui|/i Mauro , 
ma in compenso oiù basta a confer­
mava la nota fama che ques ta Ditta 
si 6 acquis ta ta in città oil in Provincia 
in simili lavori. 

La Ditta Sello 
h a completato la sua most ra di mo­
bili, che occupa «n'i i i lera au la del pa­
lazzo della scuole. 

Di questa interessante esposìzions 
par le remo dilTusamenie domani . 

X 
Sussidio 

Il Comune di Aviano ha m a n d a t o 
un sussidio di L. 80. 

Concepii) 

Donanì aera dallo 17 allo 19 lj2 la 
Banda del 7i)o Rcgg. Kantoria svol­
gerà uno ,scollo p r o g r a m m a nai re­
cinto della Mostra. Servizio di liuirel 
modificato e amplialo, 

SolannI onoranza funsliri 
alla vittima de! fuochi artificiali 

Coma avevamo preveduto, i hineralì 
dolla povera giovanetta Maria Cantlo-
lotlo, rimasta vittima dello acojipio di 
un mortaio, durante lo spettacolo pi­
rotecnico di domenica sera, riuatdrono 
solenni, commovanlìssimi. 

Fin dalle « o r a un affluire'incas­
sante di pubblico che in brave aiidi) 
alfollando la piazzetta doll'Ospitalo Ci­
vile, occupando gran parta anche dolla 
Via Felice Cavallotti. 

Con un |)0' dì ritardo, poiché atlcn-
dovaai l'uscils, dolio operaie dallo Sta­
bilimento Barbieri, presso il quale la 
povera r.igazzanra occupata, si formò 
a alento — data la grande reaaa di 
pubblico — •• 
dine: 

Crocollsso 
drappello di 
trentina di 

corteo, nel sogueiite or-

e insegno religiose ; un 
orfanelli Touiadini ; una 
bambine dell'Educatorio 

« Figlio del popolo » seguito da oltre 
cinquanta giovanetto vestito a bianco, 
coperto il capo pure da velo bianco. 

Duo bambine reggevano una pic­
cola corona di metallo con nastro 
bianco recanto la scritta : « A Maria 
— le amiche». 

Veniva quindi un gruppo di ope­
raie dello Stabilimento Barbieri; quat­
tro di quella giovani vestile a Sullo 
reggevano un'altra bolla corona di 
fiori inviata dal oav. Luigi Barbieri, 
gerente e comproprietario del grande 
Stabilimento. 

Subito dopo, |)ortata da quattro cu­
stodi, ceco avanzare una grandiosa 
cxjrona- di fiori freachi, bellissima e di 
artistica fattura, opera del Capo fiiar-
dlniero signor Gaaparini. Sul gran 
nastro bianco a frangia dorala ai leg­
gevano le parola : 11 Comitato della 
Mostra friulana d'arte decorativa», 

.Seguiva il Parroco dell'Ospitala don 
Comalli accompagnato da due aacor-
doti saimotlianti; dietro ad osai stava 
Mons. Liva, parroco di S. Nicolò, 

E subito dopo lì carro funebre bian­
co, tirato da due cavalli bianchi. 
Ecco la candida bara con fregi dorati; 
ecco la salma dall'infelice giovanatta... 

Tutti si scoprono e par ' quasi che 
un fremito corra fra la folla che si • 
pigia al passaggio dei corteo ; si ve­
dono molte mani che portano il fazzo­
letto agli occhi e s'ode da ogni parto 
la sommessa esclamazione: «puare 
fruteU. 

E' la grande anima del popolo che 
sempre si commuovo e s'intenerisce 
davanti alle sventure che il popolo 
colpiscono. 

Sulla pìccola bara posava una bianca 
corona di metallo con nastri bianchi, 
inviata dalla famiglia La carrozza 
funebre era flanchaggiata da quattro 
valletti e da due Vigili Urbani. 

La bara era seguita da tre fratelli 
dell'estinta e da un stuolo di donne 
e giovanetto destile a gramaglia ; die­
tro a queste venivano il cav. Luigi 
Barbieri col Oglio Giuseppe; l'asaess. 
Murerò poi (jorauno ; i membri del 
Comitato della Mostra d'Arte; cav. Del 
Puppo prof Ciovanni; c«v. G.B. De 
Pauli ; rag. Mario Sooocimarro ; ira-
piogatì sigg, Vania, Zamburlini e De 
Spelladi; quindi moltissimi operai del 
rione di Grazzano, amici a conoscenti 
della famiglia della vittima. 

"V'erano inoltra le aeguenti aìgnore 
addotte alla Mostra d'arte decorativa : 

Signorine Farinelli e Franco, Rosa 
Basai, Feltrin, Pagnuti Elìsa, Sopelsa 
Anna, Catarina De Biagio, Vivarelli 
Annunziata, Belò Mercede, signora Del 
Bianco Orsola ed altre. 

In duo colonne, a due a due, veni­
vano tutte lo operaie dello Stabilimento 
Barbieri, corto oltre quattrocento — il 
corteo era interminabile. 

La salma sostò nella Chìaaetta del­
l'Ospitale per la consueta eseque, quindi 
il corteo si ricompose nell'ordine pre­
cedente e retrocedetta passando nuo­
vamente davanti al Civico Ospitale 
e quindi par Piazza Garibaldi, Graz­
zano, Via Ribis e Poscolle si diresse 
al Cimitero. 

In Piazza Garibaldi, a Porta Ve­
nezia, in una parola a lutti gli angoli 
delle vie, stazionava numerosa folla 
per assistere al passaggio dall'impo­
nente corteo. 

In Cimitero non vi furono discorsi. 
Alla vittima sventurata, tolta cosi 

giovane, all'atfetto della madre e dai 
fratelli, inviamo ancora una volta il 
nostro revoreufe saluto. 
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IT, P A E S E 

Contro i divertimenti barbari 
Oiornnle di Udine o Crocialo si 

sono ieri occupati di un nostro artieo-
letto contro la stupida barbarle dei 
fuochi arliflciali. 

So il motivo di questo ozioso dibatr 
tilo non fosse, purtroppo, tragico, ci 
sarebbe da ridere, specialmente per il 
tono eroico con cui il Giornale di 
Udine parla di spari. 

«Or to per la gente pacifloa gli 
«spari in genere non sono un simpa-
« tico eseroijio — ma ci paro che sia 
«troppo cnlamarlo barbaro». 

Apprezziamo, o eroici colleghi, i 
sentimenti che vi han dottato — in 
questi giorni dì oinagetioo ardore — 
la difesa degli'spari, ma non ci soii-
tiamo di partecipare del vostro ontu-
slamo per quegli spari, fihe hanno 
ucciso la povera Maria Candellotto e 
ferito il prof. Uol Zollo a Udine, che 
nello stasso giorno riducovano a pozzi 
quattro persone in quel di Bari, e che 
nel Nord-America, — come voi dite — 
— ogni anno, il 4 luglio, miotono pa­
recchie centinaia di vittime. 

(Che consolazione per i poveri ge­
nitori della disgraziata Candelotto il 
sapere che in America, durante i fuo­
chi artificiali, muoiono KM persone e 
'12(50 vengono ferito — come il Cro­
cialo riferisce „.') 

Ecco l'osercizio che noi insistiamo 
nel chiamare barbaro e che vorremmo 
atolito. 

DISGUSTOSE SCENATE 
stamane alle O.ilO circa, ora in cui 

si (il la seconda distribuzione della 
corrispondenza, il numeroso pubblico 
che stava nell'atrio e nei pressi della 
Direzione dalla Poste, dovette assistere 
ad una scenata oltre ogni dire disgu­
stosa. 

Impresario del servizio di levala 
delle corrispondenze dallo varie cas­
sette poste nelle vie della città « del 
suburbio è Gìo Uattista Holgrado, a-
bilanto in Cortazzis N. 3. 

Alla sua dipendenze, da un mese 
circa, il Belgrado aveva assunto un 
giovanotto di 20 anni, certo Lestini 
(jiuSeppe, nativo di iloma, 

11 servizio era affldato al Lestini, 
0 dobbiamo notare che per disimpo-
gnarlo, il giovanotti! stava a cassetta 
del furgone dalle 7 del mal lino — iti 
quattro riprese — (Ino alla mezzanotte. 

Tale servizio veniva retrihuto con 
2 lire al gioirno. 

ieri aera, senza mi plausibile motivo, 
il Belgrado licenziava dal servizio il 
giovane Lestini, al quale doveva a 
saldo del mese in corso un importo 
di •l'I lire. 

Stamane il giovanotto si recò dal 
Direttore delle Poste per esporgli le 
sue lagnanze contro il Belgrado ; il 
Direttore 'gli disse che quest'ultimo 
aveva a lai consegnalo la somma di 
;i2 lire. 

Il Lestini osservò che il suo avere 
era di ii lire e perciò dichiarò di 
non accettare quell'importo. 

Scese quindi in cortile proprio nel-
l'islantB in cui il Belgrado con una 
vettura stava per avviarsi alla sta­
zione ; il listini alferró per la briglia 
il cavallo invitando il guidatore a sa­
lire nell'Ufflcio del Direttore che desi­
derava parlargli. 

II Belgrado si rifiutò, aggiuu'jeudo 
un sacco d'ingiurie all' indirizzo del 
giovanotto, il quale, sempre temindo 
(èrmo il «avallo, lo rimbeccava invi­
tandolo a versargli quanto gli era do­
v u t o , y •'•^•'"•'••' 

Per tutta risposta il Belgrado alzò 
la frusta, colpendo ripetutamente il 
giovanotto il quale fu costretto a la­
sciare il cavallo anche per l'intervento 
di parecchi dei presenti. 

11 Belgrado se ne andò di corsa e 
il Lestini, unitamahte al óoiite di Spi-
limbergo, segretario della Direziono 
delle Posto, ai recò a denunciare il 
fatto al Commissario di P. S. 

Questo deplorevole incidente destò pe­
nosa impressione in quanti si trova­
vano presanti. 

A parte ogni altra considerazione 
abbiamo udito affermare che la prin­
cipale origine di fatti simili, va ricer­
cata nella grettezza del Ministero, il 
quale apre l'asta per tali servizi a 
condizioni cosi' misere, da costringere 
l'appaltatore a servirsi di cavalli che 
a.stanto.sì reggono sulle gambe ed a 

^ 'pagare i dipendenti còli 2 lire al gior­
no un lavoro quasi continuato di 17 
ore!!.... 

Un carro di frumento in Damme 
per lo scoppio di un fiasoone di benzina 

lori verso l'ima e mezza del pome­
riggio, i Pompieri furono avvertiti che 
ora scoppiato un incendio in Piazza 
dei grani. 

Ecco di che cosa si trattava. 
Di fronte all'osteria « Al buon bic­

chiere » dal lato destro della Piazza — 
per ohi viene da Via dei Teatri — 
stava fermo un carro del signor Pietro 
Patriarca di Tarcento, carro sul quale 
erano stati poco prima caricati 20 
quintali di frumento. 

Sul piano in pietra del piazzale pel 
mercato, vicinissima al carro, stava 
una damigiana ripiena di benzina, ohe 
doveva caricarsi sopra i sacchi del 
frumento, ed era destinala al signor 
Ottavi di Tricesimo. 

Certo il caldo eccessivo, riscaldando 
le pietre, fece scoppiare con gran fra­
gore la damigiana ; il liquido si sparse 
per terra andando a lambire i sacchi 
liiJl frumento e il tavolato del carro. 

In un attimo il liquido prese fuoco 
a carro e saoéhi furono in preda alle 
flaihmf che salirono oltre l'allezza delle 
case circostanti. 

Nulla fu possibile salvare: il fru­
mento andò distrutto ed il farro si 
bruuiò in più parti. Il danno comples­
sivo fu di circa 700 lire. 

Inutile dire che una folla straordi­
naria di curiosi si era radunata sulla 
piazza. 

Un guardiano ferroviario 
die corre grave pericolo 

Il fntto ylifi ora narriamo può stabilirò lo 
oanso ijor rni, nella maggior jiarte ilelle 
volto avvengono la disgrazie ferrovìarifì. 

feri a sera il treno merci 9117 peove-
nieate da Poniebba alle ore 22.1!j aveva tre 
tavole quasi interamente fuori dol earra au 
Old erano state caricate, in modo da oosti-
tiiiro un gravo yoricolo HO qualolio persona 
8i fosse trovata lungo la lme.i. 

An»i il guardiano do! oasello elio sì trova 
al passaggio a UvoUo, fuori porta Pi'acchiuso 
rimase incolume peroh'"̂  fu .lollooito ad ab­
bassarsi, avendo scorto — esseatlovi irt quel 
punto una lampadina elettrica — un po' 
prima lo tavolo sporgenti. 

Il detto guardiano fece tosto tutti i se­
guali prescritti por far fermare il treno. 3Ia 
nò i muceliiuisti, né il persoiialo viaggianti' 
diedero ftS';olto ai dotti seguati, olio pote­
vano esser dati anello per una causa auc r 
ph\ grave. 

ì̂ cco pereiiò suceedoiio spesso delie di-
agi-azie ; non si presta la dovuta attoiizinne 
a nulla; nessuno si ocoupa fineliò non yl à 
qualeho vittima. Poi, quando non vi Oi più 
tempo, tutti si mettono a gridare, iwnsolau-
dosi cui dire ofie si eiiiude la stalla quiuido 
i buoi sono scappati!.. 

Dodleato a «erti uesazlttut l 
Il negoziante olio non fa la |)Ubl,lu:it4l si 

evita unn quantità di noie. 
Non ha bisogno di preparare i testi per 

i SUOI avvisi, laro eseguire i suoi oiieiiès 
e rinnovarli frequentemente. 

Poi non Uà bisogno di verilloare se lo 
iusarzioni Botio regolarmente csegaiteseeOH-
(lo le Bue istruzioni. 

Non Ha la seccatura di ricevere dei olieuti, 
i quali diinentioano ben presto il suo iu'ti-
ri?.zo porche egli non gUolo ram menta. 

Non ha la pena di mostrare i suoi arti-
eoli, dì esporne la tiualitiì, di veU'ìerli. 

Non veudatuloli non ha bisogno di riuuo-
varo il suo stook. 

Non ha la noia di faro degli ar-iniisti van­
taggiosi, nfì dì ampliavo il nmiioru dei suoi 
impiegati. 

i'jgii si evita cosi lo noie che causa sem­
pre uu ingrandimauÈo di magaz'/.iuo. 

Finalmente, a sera, non Ila nessuna dif 
liceità, nò perdita di tempo, a contare oiiì 
ohe ha - - 0 piuttestfj — ciò elio non ita in­
cassato durante la giornata. 

llelieHoeu/.a 
fja famiglia del fu dott. Luigi Tonissonì 

dimoi-auto in Butti-io, veterano della difesa 
di Veiienia dol lB'l8-40, come negli anni 
decorsi trasmise al Presidente della Società 
Veterani e Ueduci P importo dì L. 50 per-
oliè vadano a vantaggio dei veterani pii'i 
bisognosi. 

La Presiden'/.a no di\ pubtiliciie grazie a 
nome dei prepasti al Sodalinìo a dei soci 
ohe veranno beneficati. 

-- Il Big. prof. dott. Luigi Itieppi ad o-
norare la mexoria del compianto di luì fra­
tello dott. Nicolò lìieppi, elargì T,. 2."> — 
alla ,, Souola e Famiglia. " 

Î a pre8Ìden'/,a porge ì più vivi 6 sentiti 
ringraziamenti. 

Per una targa in bronzo 
ai manumento di Garibaldi 

Offerte di concorso dei Friulani 
medianU: sottoscrizione da dieci cen­
tesimi : 

COMUNE ))I llAGOfl^TA. - Bollmnio Carlo, 
Paiiioli G. B., Marini Autonio — Cent. 20 : 
Sooiftno Torimlo, Attilio BerKardi, N. N., doti. 
G. P. Del Moate, Dalla Roaaa Giacomo, Guliiaa 
Giuseppe, SansoBo Battislino, N N., t/rtamoHlì 
Filippo. Tissìas Angelo, Zamlacostl, Piazzi Ao-
toiiio, Battali, Marlinis Giacomo veteraoo, Pio 
Mvrtinìs redace d'Abba Garimma, De Giacinto 
Aatonio, P. Buttazsonì, F. Rosai, MaUìoai CODI. 
a.'j -~ Cent. 80 : Molinaio Paolo, Uiacorao Lizzi 
— Oeat CO; ing. A. Lofiatelll, aignoiina Uoca-
telii. Domini Alfonao. 

COMUNK DI O A S S A ' X O . — ftoasi fliovaani, 
Uoesi Pietro - • Cani. SiO : Pietro Matiioai, Gio­
vanni Gliiario, Zaninì Sebastiano, Biodo Cbiurlo 
— Uaciaoi Antoaino lire 1. 

Teatro Estivo di Varietà 
tjuesta sera alle ore 20,31) precise 

la drammatica compagnia Uolaffl-Sì-
vieri diretta dall'artista cav. Itdio Mar­
chetti, rappresenterà «Marcellina». 

Far i seguito allo spettacolo una 
brillantissima farsa. 

Acquazzoni in montagna 
L'estate, dà, talora, di queste sor­

prese : da un momento all'altro il cielo 
si copre di nuvole livido, il lampo im­
bianca le creste dei monti oircoslaiiti 
e l'uragano si scatena. E' un acquaz­
zone improvviso, che mette in fug.i i 
viandanti, ohe spaventa Is crauturo ti­
mide e che, cinque minuti dopo, fa 
correre per i sentieri campestri un 
torrente torbido ohe trasforma le vie 
in pantani. Pure, in questo inatteso 
scatenarsi di acqua, v'è un vantaggio : 
l'aria si purifica, si rinfresca, le strade 
si spazzano, c'è tutto un risanamento 
rapido delle cose. Anche l'organismo 
umano ha bisogno di avare, ogni tanto, 
una purificazione; vi sono dei residui 
organici, tlei prodotti di scomposizione 
prevalentemente acidi, che, a lungo 
andare, avvelenano e producono il qua­
dro artritico gottoso. Occorre un buon 
acquazzone risanatore, che spazzi via 
tutto ciò; ed è a questo che provvede 
l'Antagra, lo speciflco prodigioso della 
ditta Bisleri di Milano, por cui ogni 
alterazione organica prodotta pel cat­
tivo ricambio è eliminata. E vi prov­
vede pure l'Acqua di IMocera Umbra 
che porta via per in orine Inni niic-
ati prodotti aiiornialì 

UNA NECESSITÀ IMPELLENTE 
E' una verità elementare ohe la l'e­

licila dall' uomo è iii diretto rapporto 
colla BOddisfaziono dei bisogni che in­
combono suU' uomo stesso. 

Molte volte l'uomo fu paragonato 
ad una macchina che abbisogna rifor­
nimento completo di combustibilo. Cosi 
la povera macchina umana per poter 
proseguire nel suo inesorabile cam­
mino fissato dal destino deve essere 
rifornita del suo combii.stibile vitale. 

Ma solo però abbiamo il diritto di 
lamentarci del triste fato che su noi 
incombe quando abbiamo la coscienza 
di porre un riparo alla sventura. 

Piit non vale la massima dantesca 
« Che vale nelle fate dar di cozzo ? » 
pei giorni nostri, in cui molte volto, 
l'uomo atasso 6 l'artefice del suo de­
stino, ed ha in pugno la realizzazione 
della sua felicilh. che si risolve in 
ultima analisi nella pii'i perfetta e più 
prossima soddisfazione dei suoi bisogni. 

Ebbene, come il proverbio dico che 
il diavolo non 6 mai tanto brutto come 
si dipinge, cosi puo.9si diro parimenti 
che la vita è sempre meno brutta di 
quanto noi amiamo raffiguarcela. 
Basla sapere prevedere e provvedere. 

Ad esempio il timore che continua­
mente e maggiormente ci preoccupa 
si è quello di una vecchiaia senza 
pane o senza conforto, la vecchiaia 
sorella della morto, che attende come 
l'antica sfinge tutti gli uomini al varco 
infl.iorabilmente. 

Ebbene 6 forse il problema della 
soddisfazione dei nostri bisogni nella 
et.'i ultima insolubile? Non lo credia­
mo assolutamente. 

Noi consigliamo ; procuratevi una 
buona pensione per la vostra vecchiaia. 

E quale è il modo più economico, 
pii'i sicuro per raggiungere questo 
scopo ? Noi riteniamo essere l'associa-
«ione alla (lassa Mutua Cooperativa I-
taliana per le Pensioni di Torino, so­
cietà umanitaria, fondata sulla coope-
raziono e sulla mutualità, la quale 
mediante il risparmio di pochi cente­
simi ai giorno, permetto a tutti i citta­
dini italiani di ijualunque età, sesso o 
condizione soclaln di procurare un 
reddito annuo vitalizio, superiore a 
quello che essi potrebbero avere as­
sociandosi presso (lualunquo altre so­
cietà di assicurazione. La Cassa ha 
attualmente 325.000 soci, 500 000 quote 
e 28 milioni di capitale sociale lutto 
sottoposto alla vigilanza governativa. 
Ottenne il Gran Premio all'Esposiziona 
Internazionale di Milano. L'associazione 
alla Cassa non presenta nessun pari-
colo perchè si ribor.sano le sommo ver­
sato agli eredi dei soci in caso di 
morte prima tiel tempo nel quale si 
avrebbe diritto a pensione. 

Nessuna società presenta tante ga­
ranzia come,la Cassa per le Pensioni 
di Torino. 

Per accerlarvene chiedete programmi 
e statuti gratis alla Direzione in To­
rino, via Pietro IVIicca 9. 

UN GRANDE CONCORSO 
AL MERITO INDUSTRIALE 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
testo del R Decretò con il quale, come 
fu pubblicato a suo tempo, è stato aperto 
un concorso a premi al < merito indu­
strialo » da conferirsi agi' industriali 
ohe abbiano speciali benemerenze o 
per aver dotato il paese — nel quin­
quennio did 1 gennaio 1902 al 31 di­
cembre IHOU — di nuova industrie; 
ovvero per avare, nello stesso periodo 
di tempo, fatto notevolmente progre­
dire e perfezionare industrie esistenti. 

I premi consistono in sei medaglie 
d'oro di prima classe, con diploma 
d'onore al merito industriale ; 27 me­
daglie d'oro di seconda classe, con di­
ploma al inerito industriale; .55 me­
daglie d'argento con diploma al ma­
rito industriala; 40 medaglia di bronzo. 

II concorso è aparto per le industrie 
segnanti : 

i. Industrie elatli'iche; trasmissioni 
di energia a distanza: matoriala ne­
cessario per generare, trasinettare e 
utilizzare la corronte elettrica ; appli­
cazioni chimiche e termiche della cor­
rente elettrica. 

2. Industria dei mezzi di trasporto, 
limilatainente agli automobili ed ai ve­
locipedi. 

3. Meccanica minuta e eostruzione 
di strumenti di precisione. 

-1. Iniluslria della concia e dalla ri-
flnazione dolio palli. 

5. Industrie chimiche : prodotti chi­
mici proijriamente detti; colla e con­
cimi ; corpi gra.s.sì ; essenze odorose 
naturali ed artilìciali. 

(1. Industrie tassili: filatura e tossi-
tura dalla lana ; riìatui'n e tessitura del 
liuo, della canapa, della juta. 

7. Industria del vostiario: biancheria, 
busti, cravatte, ecc. ; cappelli, guanti, 
scarpe; maglierie. 

:̂ . Industrie delle conserve alimen­
tari vegetali. 

9. Industrie dai materiali per im­
ballaggi dalle merci 

Ooa lo stesso li. Decreto è .-ì/jorlo, 
altresì, un concorsa a premi alla « coo-
parazione industriala » da conferirsi 
ai direttori, capi officina, operai ed 
impiegati della i'abbriche che avranno 
conseguito un premio nel concorso ai 
«merito industriale», di cui all'art. 1, 
i quali abbiano efflcacamante cooperato 
all'incremento dello ifabbriche stesse, 
e cioè lilla medaglia d'oro, con diplo­
ma di i-nopornzione indnstri.'iln ; -1 me­
daglie d'ai'gculu cui pruiniu di j j 

lire ciascuna; 15 madagiie di bronzo, 
col premio di 100 lire ciascuna. 

Hicordiamo inllne che entrambi i 
coiioorai si chiuderanno improrogabil­
mente il 31 dicembre 1907. 
•^~~ —-—' m • m " —~^— 

Cronache provncìati 
Pala;)ezolo dello Stella 

Conalgllo Comunalo 
27. (Curzio) — Domenica fu con­

vocato il Consiglio, presenti 14 consi­
glieri su l6. Si viena subito alla no­
mina dol Sindaco, ed è eletto a tale 
carica, con 10 voti, il sig. Ilario Pi-
cotlìni di Kivarotta. La sorpresa è ge­
nerale, perchè dal pubblico u dallo 
stesso Consiglio si credeva ohe a Sin­
daco fosse nominato il sig. Placido 
Masini, il quale invece venne eletto 
assessore supplente con 7 voli. 

Siccome il sig. Picoltini, ottima per­
sona, aveva più volte dichi;irato che 
non poteva sostenere il peso del sin­
dacato, forse rinuncierà, dal momento 
che per lui questa carica non sarebbe 
che onorifica. 

Al III" oggetto : Progetto por le 
scuole comunali, il II. di Sindaco, as­
sessore Zuliani, elogiò il progetto del-
l'ing. Cudugnello della vostra città, il 
quale porla una spesa complessiva di 
50.000 lire circa, invitando il Consiglio 
a daliiierare favorevolmente tala spesa. 
I consiglieri Masini, Fantini, Picotti e 
Bini domandano la sospensiva, sem­
brando ad essi il progatto troppo di­
spendioso parjun piccolo Comune coma 
Palazzolo, e per poterne prendere vi­
sione. Il presidente con calore replica 
che sarebbe bene deliberare subito, ma 
si finisco col rimandare la delibera. 

Noto che in principio dì seduta av­
venne un vivace battibacco fra i con­
siglieri Masini, Zuliani a Panliiii, che 
terminò, dopo la seduta, in un paio di 
bottiglia di birra. Speriamo rho quella 
birra sia foriera di pace duratura, e 
che equivalga al proverbiale ramo 
d'olivo 

Clauzetto 
La relaziona dal Commise. Prafal. 

27 - E' stala in questi giorni 
stampata a distribuita al pubblico la 
relazione JetbT dal Coiomss. prefetl 
Dott. Domenico Pelraoco al costituito 
Consiglio comunale il 20 dello scorso 
giugno. 

La relaziono contiene un'esposizione 
esatta e profonda di tutti i principali 
problemi del nostro Comune, ohe l'e­
gregio Commissario tratta ed analizza, 
additanto nel tempo stosso le via mi­
gliore per risolverli iiell'interosse (logli 
amministrali. 

E' bene ricordare come nella seduta 
del 20 giugno le parole del dott. Po-
tracco fossero religiasamanle ascoltate 
da tulli i Consiglieri, che alla fine, 
dopo una ben nutrita ovazione, rin­
graziarono, per mezzo del consigliere 
anziano, dolt. Daniele Fabrici, il Com­
missario dell'opera prestata, e votarono 
unanimi il seguente ordine del giorno : 
« Il Consiglio, sentita la relaziona del 
Commissario, approvando il suo ope­
rato, prende atto delle deliberazioni 
da lui prese coi potori de* Consiglio, 
e delibera di passare delta relazione 
alla stampa. » 

Pontebba 
52,000 emigranti di ritorno 

27 — Da questa stazione sono pas­
sati nell'ultima primavera 58 mila 
emigranti diretti all'annuale ricerca 
di un lavoro più produttivo che in 
patria, 

Ed ora ritornano con un piccolo 
gruzzolo a passare in famiglia i mesi 
della cattiva stagione, .salvo a ripren­
dere verso primavera il loro triste 
pellegrinaggio. 

-•mmmmammimKmamamB 

Gasttons di Strada 
"La scoperta di un cadavere 

Un morto da circa un mass 
20. — L'altro di sul mezzogiorno 

una donna ed alcuni ragazzi di Cu-
sliona di Strada si aggiravano racco­
gliendo rami caduti dagli alberi in 
seguito a^li ultimi temporali. 

Intravvidero od un tratto nella lo­
calità bo.scbiv,-i * Moretto », presso il 
fondo di conftne, vicino alla cosidetla 
«palude di Mortegiiano », disteso sotto 
una grossa quercia un uomo che sem­
brava dormirà con la testa appoggiata 
Sid braccio 

Avvicinatisi allo sconoscìulo rico­
nobbero con sommo terrore che il pre­
sunto dormiente non ora che un or­
rido e sleeohito cadavere, divorato da 
un brulichio di schifosi insetti. 

Informati del fatto, si recarono sul 
luogo molti del paese ed il modico 
comunale dott. Bcrlese, i! quale da 
una visita sommaria potè indurre 
trattarsi di un individuo di circa 
trent'anni, ormai ischeletrito, il cui de­
cesso potrebbe risalire a qualche 
mese. 

L'accurato esame dell'autorità giu­
diziaria darà maggior luca sullo strano 
e macabro rinvenimento. 

Il morto veste abbastanza civilmcnla 
e porta scarpe con calzette bianche. 

Finora rogna sul fatto il più asso­
luto mistero. 

GIUSEPPE Giits-ri, direttore propriisl:. 
ANTONIO BORDINI, geranio responsabile. 

Udina, 1007 — Tip. M. Bardusco. 

Ringraziamento 
i Gli zìi e lo zie, i parenti della de-
I l'unta 
{ ADA LEOHARDUZZI 
, commossi esprimono la loro sentita 
I riconoscenza a tutti liuei gentili cliii 
, nel triste momento dimostrarono di 
•' prendere parte al loro dolore. 
j All'Esimio cav prof. dott. Papinio 

Pennato ed all'Egregio dott, Ernesto 
I Graverò che assistettero la giovinotla, 
, l'uno durante la di lei permanenza nel-

ristituto Renati, l'altro nell'ultima ma-
1 lattia con cure sapienti ed aflettuosia-

aiine, con memore animo rendono par­
ticolari ringraziamenti. 

Korgaria, 37 agosto 1907. 

1 RTC E R C A SI ^ 
; esperto viaggiatore in vini 
ì Rivolgersi da 

i MICHELE MIAGOLA fu Nicola 
i Viale della Stazione, N. 19 

UOIME 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con mei'agUa d'oro aU' E-
sposizione di Padova a di Udine dal 
1903 — Con medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori sema di Milano 1900. 

I.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sierico Chinese 

Bigiallo-Oro ceUuIaro sferico 
Poilgiallo speciala cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

geulilmento si prestano a «cevere in 
Odine le commissioni 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. IO) tiene aperto il suo 
gabinetto dalla ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

OrFELLERIA 
P R E M I A T A 

CONFETTERIA • BOTTiCLIERIA 

Via Paolo CanelanI, M. I - UDINE 
iroi'ie 0 pas te frescìio tutd ì giorni — Aasórtiraento comiileto di 

liaNte ad imitazione di iVutta, di fiori, ecc. — IBIiiootti a«i»»i'titi dello 
primarie fabbriche. — Caramello e Confetture fliiissime, Cioccolatini, Gianduia 
e fantasia, Gioecolato lia'/ionale eil estero — !^»|»ocìul£tà Cioccola to 
X>'oei;l[itt — lenissimo Xlké Siiawat in vasetti e sciolto. 

v iwx » x iQuoRi Bx x.nsso 
Ricco assoitiiii'iuto bomboiiiere in pm-cellaiio, cavloiinggi ti ssicchotti. i'asi.i 

n io l i titani m i — Anelie in Piovineia. 

Via Bartolini (Casa propria). 
— I3e/posito <ii 3Xi.a.cc]aln.e ed. a o c e s s o x l — 

TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 

«a^ss. .|54P4jjI -rEBEscHl oon ingranaggi fresati 
del la UUia MOMiWA 

F U C I N E e V E N T I L A T O B I 
utensili d'oani genefo petr* meooanioi 

Rubinetteria por acqua, vapore _e gas 

tenizioù per vapiite ed acpa e tnbi di gomma 
Olio e grasso lulirificante - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistemn per acqua e per travaso vini 
6HIACCIAIE TRASPORTABILI 

wmmaummam 
TfWJJKt^MjSrjj 



,,ìi, PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il < PAESE P presso l'Ammioistrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 
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gFRRINA 

Lìnee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Seneraie italiana,, 
{So '̂ietA riunite Florio o iìiilj.iUmo) 

Capital,- sociale t. (10.000.000 
^ . i i . ' v i i e vamiit r.. 54.000.000 

•xrisk, -A.q.-u.ll©3a,, 3Sr, 3 - 4 

CAPELLI B W la BARBA 
' CHIN5NA-MIG0NE l l S t S ' r . » 

dl'ttp lapaJvila ufii .\\\i Ui \\sxiiMpP»» 
llnfrtir^Hfit liiinmihiill^'»' st^ciiJf 
In iMlot ru , p f o l i i i t i n j » n i 
i - l i i )mclul | iwtr ( i l i« . tM linoni 
tla I. IfA I )2. *'i 1» lt'> libili' ila 

_ , 1 3;̂ iO. I ti p l.BVi l'n h M ^ t -
lUinMlnlhiuUilit l.VtiiKi:liinmrnc''ii(.r..p<'i kalln'l OHO 

ANTICANIZIE-MIGONE Irz: 
Tcnioilie proniniììlii die j g i v sui <a[>Mll e 
•lulla linrli» in modo da rrdona'f ai] IMI il 
tniii Miiorc jiilmUlTO, ttnia macchiale ni la 
Iil'tiiihrth, nò h iplii' In funln niijjlu.iE,irae. 
Hi l l liMi Ijolllgih prr dUcniTi' uti pm'lto 
to 1 HHili'nl». <'«iU !. 1 la limilaU-v pUi r»B-
irslìi ' . . . . . . . . 

ti La Veloce, 
Soyitìtù ili NavigMÌtìns ItaUmis a VajMirì 

Capii/ile emes.to e versalo !.. 11,000.000 

Udine - "'^la X ' i e f e t t i a r a , 3Sr. 1 © 
P L A T A 

ELICOMA-MICONE .UVWi 
al laiK Îl un tiri mlorn blonuo oro. CgiU i.. 4 la if-nlnln ] 
cpfit m III'! pnpco [KwiBle. S leMole per !.. 8 o 3 per !.. 
rciiiitii* (Il |>oilo. 

I V A I . I A 
S I C I I i l A 
» iAVOIi t 

STAZZA 

lorda notili 

5aoo 
5329 
5379 

Velocita 
m miglio 

sii ' ora 
alle 

provo 

8 3 i l 
SIS4 
adOl 

1D.09 
10,(1(1 
13,60 

SCALI 

Bare , Gali., L. 1'., Snnt. 
Bare,TOH., li.. Saiit., M, 
Harcellona o TeneriHo 

Per NEW YORK 

La Veloce 
N. 0 . I. 
N. 0 . 1. 

3 Ht ttemliro 
7 . 

28 j 

E D H O P A 
SANCIKO 
CAini»A!1IIA 

7870 
0203 
9001 

4B47 
5801 
6001 

in 07 
14.10 
14.3 3 

Napoli 
PulOrinn, Na[i'ii 

hi. 

TINTURA ITALIAKA l^^£i 
• B 'ffic a dare ni cspfltl un bel cDlor nero CAMI i. l.rfl It 

i-'in-', j.lfi CPiii M) pei [iici-o poilaie. SI spediscono 3 flaconi 
i l .f ''lO rrnmlii ili fwitn 

1 &1II121» I EonitPvulonE M PELLET 
EBINA-MIGONE'J 
U«stìU(titiianloft»«ttì,ltl\«'Hf Ui blandi'M 
e Is morbl^Mta propm ^Hh aiovcDiu l"u 
fisa si combattono t rossoii, if leniipKinl t 
loglip l'cbbninzaLuiEi itrodolla dai ingiù ilt 
mare 0 dal noln. "il «entJp In dale co 11 li-p mi? 
BiHiroto « L 3, ptfi I., 0,PO ppl |)ltio (inMali" 

3 fiale 1, 9, franchf di imilo. 
Impari RRialiilc ))(r M: 

_ _ Tlta ili profuiiit), tu""i* 
-- JErrcsci» la b^lìeriti del rOlorìlo iiHinrolf, non ih iii h 
•wliciza P ( flftJHicllli epidennli a, Un vasi ilo In r\fpmu ^•i«, i 
I . 1,M, pi6 reni. 2& péf rifframazifin'' 'A Mari» fi iiiMn 
imtlQ per I R—. ________ 

CREMA .FLORIS 
«0 JErrctcì» la b^lleria del rOlorìlo 1 

VELLUTIA NARCIS-MIGONE 
P*r k rrsi%lonM t wat t» di"! prodimo ** pT Usua (Inc'/J 
imp'ilpalulilh, pBr i'cli'Rnit?» ik'lla ronfi'ilcnc, iiiii'ilj pul». 
dt inlPim î  1 raparffisi»hiIf. Cotta 1,8,8?' ' 1 *'< •''"I'*. I '" ' i-1! 
per i'affranozione 3 scinole prr 1. 7,- , liariilii' di iioili" 

JOCKEY-SAVqNSr; ; : 
fumo pmetranic, soitHilmo, Inimiiabili .IH ali* 
pfllo iiiorti|de«a e Up^\\ftt9.. I'UMH I ly i W 

. acaloU di 3 p«i l . plit cent K> pei ia pfdi 
I ilonn IK peni p«r L. ?,80 franclil di putto t 
* d'imtttìlo. 

•r fai'llltarc In di'trihii/lnnr omnEenfa delle tinture <.\\\ ra[«ìll e 
mila liiibi ! >5o î  d'ii-o n̂ '̂ ai facilî  n («TtiIPllP. inollrp, «co-
iftnim del iifiuldo (Via f i pUi cent £5 ppr la rai comaiida7Ìone. 

ARRICCIOLINA-MI-
n f % f t | C Tjjn ijiiPMc» preparalo »l A% alla 
U l u n l l l , raptgitiiurniin'arilcelamrH per­
sistente, Impartì lido pure al cnpclii morbi-
denira e liHiro 'ìi fende In flatdnl da l 1,25, 
più ceni. W per U npedUlone. 3 Qiconl per 

', frantili di porto. 

R i l J i ! Ì.L2 ! I X R , l i ! y i M . I PW I» Wlma e MMifinzlons del DENTI 
ODONT-MIGONE 
E' UQ nnoTO preparalo in hli ir, l'of 
tert e Vasta, 4al puifHiiw ( nunnic 

, eplaceToJBcwneul)a5l/''J))diil • tn^ 
I d'allera/lonerliepossoiiumliirphli'nll 
' li eonwnrs Inani In e âm ! Hislr 

cosin i. 2 11 (IniOOP, It P̂ iUci I 1 
Is Bettola, la Palla I. O,!'. it mlipilo 
Alle apedlilooi per pwia 1 arcotiiandiU 
aggiungere I, 0,» per arucolo 1. ' 

Jsdtiteipwaliiiij {rmfloiis m'ìMmm, Ĵrawliti. ìtti^M- D8|H!Slffl M\ MI60KE è C. - Via TwiM, 12 -MIIAHÔ  

Pel BRASILE 

La Veloce i 20 asfosio I I T A L I A \ S300 | ,988i | 15.00 

Per l'AMERlCA CENTRALE 
Bare, h. l'ili., Kio .1. 19 1(3 

La Veloce | 1 settembro ICGniTRO A M E R . c a l 3523 | 2235 | 14.17 | Marsiglia, Dare , Tener. | 3(1 

Le .Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio dì persone residenti nelle Americhe. 

I i l n s B d n e e u o T B p e r B u m b a y e H o n g - U o n i ; t u t t i i nicfil 
l i n e a da Vmiiszia per A l e t a u i d r l a ogni I S giorni . S a V o m E un giorno s t ima . 

Con «aggio diretto fra Brindiai o Alessandria nell'andata. 
W.B. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kone con partenze da (}enova. 

L PKISENTE ANNULLA IL PlffiCKDENTE (Salvo variaiioni). 

Trattamento insuperabile - niuminaxione elettrica 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qoalunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutti 

le linee esercitate dalia Società nel Mar Rosso, indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al liappresentante dolio DUE Società 

signor Ànlonio Faretti, Udine 
v i a A q u i l e j a , 9 4 Via d e l l a P r e f e t t u r a , t « 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — li presente annulla il precedente fSalvo variazioni) 

N. B. Inserzioni del presente annunxio non espressamente autorizzale dalle Società non vengono riconosciute 

/nidvft^ 

I 

eURBIILiliEyiS 
O l i o ' v e x v x l o v ^ a ™ — ™ » , . . . » . . . » ^ 

l a w r x a a t * , Idrafug* per ocaMrra r* il Ivgns dal m a r e i n 
• «al «ari*, «ncadaa i i im o c o t » r a m l d i U dal m v l . Mlclìw 
BMM KHlT»T«r la c a n i s r r n d a n a dalla tal* • dal saMaml 

. I t e - OnOHE lOGH - Iliano. 
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rERRO-CHimBlSLERlI 
;Llètì<3'R^';?::;S 

mmmm 

NOCERA-UMBRÀI 
_(SORGENTE ANBELICA") 

P-RrrOMRHPBT9 W . 

tórte IL nifitloR lìl/^6CllO h\ EFFETTO BiSOLP. 
TB/AEMT6 dicano E PRoMTO doHTRo I DOLSRIN 
CBPO til 0I;HI MBTaRftÉnidRBMIB, rtBLdl UEMTI. 
tioiSRi HEVRBUici 6 «eartBTici. cone «EOBTI. 

Vo NEGll fìCCtW B9MBTIC 

IL RIRaMIDOHÉ 
•tofmiM I doiPRi ette (KonPfiidjno is Rti;ois «ertiin 
UtltE SHiNoRt e neLltRjCJHt. IL «CUOR RineNo COHIIto 
ISrEEBReNHSIIIflSetflS lìJfflìEblloRI.TIM.TIFo.AllUimil KC. 

FtACONI oRlilhAU HI 20 TAVol,6TTI; DA M -^ 

CK. o.\ Al nma w LI AL riAtoBÈ | i » 
^ j tcovano in l u l t e le fa rmaciB II^^H 

soonii limNftUtiSTtR tas» Burnii 
W.Morfort.lS-MliaHO 

INGANNO 1 
s tan te la repataziooe mondiale della Msglieria Igieniche 

Hérion tutti deaidarsno di fornirsi delle medesinie Le doman­
dano nei negozi ed il personale al banco, pe r paura di lasciarsi 
staggire la rendita, con grande dhinTOltnra, presenta un genere 
flontroSatto, più di cotone ohe di lana, rendendo a qualnaque ' 
prezzo, ingannando il Fabbricante Hérion ed anobe il compra- ' 
toro. Accortisi poi di questo abuso di buonotede, per evitare ( 
seccature non diinno neppure denunzia alle autori tà competenti . < 
Conviene esigere rigorosamente la marca di fabbrica 0.0. 

J
Hérion, o che nella fattura sia diehiarata la: genuina prove­
nienza, 0 infine rivolgerai direttamente alla Fabbrica io Venezie, 
Oiudecca, S. Cosmo. 4 

Avvisi In IV paga a prezzi miti 

CHIROL 
Il solo l'iniìedio per guarire verameote Anemia^ ISeurastenia, Clorosi, 

Rachilide e tutte le Malattie del Sangue e dei Ner i. 
Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, WONE, LONDRA 

— GRAND PR!X 1900 PARIGI — 

Ì~^JLVJCJ2CI2-JVJ JL j i i rv i iL ^ . O t J 
Premiato Laboratorio Cijimico E . U N G A N I A - Bologna - Fuo r i Po r t a Gal l iera , 2^H 

III Udina ali,' l''ariiiiiui(j Kahris, Commossati, liolfmmc — VENEZIA Botoer — MILANO Erba e iielh; prinoipali Farmacia d'Ittilia t; dell'Estero 

ffiltl 
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